
Non basta che la “controriforma”
Gelmini con ogni probabilità non
sarà approvata dal Parlamento,
chiuso per “inagibilità politica” fi-
no al 14 dicembre, quando andrà
in scena lo psicodramma del voto
di fiducia al Governo. Gli studenti
di tutta Italia pretendono il ritiro
del provvedimento e le dimissioni
di tutto il Governo. Per questo con-
tinuano a scendere in piazza lungo
tutta la Penisola, inventandosi an-

che forme di protesta fantasiose ed
originali. Come a Forlì (sede distac-
cata dell’Ateneo bolognese) dove
ieri gli universitari si sono lanciati
in una spesa collettiva alla Coop
che ha quasi mandato in tilt il regi-
stratore di cassa (850 euro e uno
scontrino chilometrico), «per mo-
strare il grande peso che gli univer-
sitari hanno sull’economia della cit-
tà». A Bologna, circa 500 studenti
tra universitari e medi hanno bloc-
cato cinque porte di accesso al cen-
tro storico provocando il caos nel
traffico per lo shopping prenatali-
zio. Il corteo studentesco, dopo es-
sersi unito per una parte del percor-
so alla manifestazione contro la pri-
vatizzazione dell’acqua, si è distac-
cato e ha raggiunto piazza del Net-
tuno, violando un’ordinanza comu-
nale che impedisce le manifestazio-
ni nel centro della città felsinea du-
rante i fine settimana.

Gli studenti di Architettura di Ro-
ma hanno scelto l’humor nero e orga-
nizzato un funerale all’università
pubblica partito alle 15 da piazza del
Popolo. Alla testa del corteo funebre
alcuni ragazzi reggevano una bara
nera con una croce bianca mentre il
resto dei manifestanti portava dei lu-
mini cimiteriali.

A Napoli gli studenti, che la notte
precedente avevano occupato la fa-
coltà di Architettura, hanno preso di

mira la statua di Dante che è stata
avvolta da nastro segnaletico bianco
e rosso. Ai piedi della statua gli stu-
denti hanno ricordato con un cartel-
lo una delle frasi più conosciute del
Sommo Poeta: «Fatti non foste per
viver come bruti» per protestare con-
tro la mortificazione della cultura da
parte di questo Governo.

Ad Ancona gli studenti del Gulli-
ver-UdU continuano l’occupazione
del tetto della facoltà di Ingegneria

mentre a Chieti striscioni di prote-
sta hanno salutato l’arrivo del presi-
dente della Camera Gianfranco Fi-
ni invitato dall’Ateneo per una lec-
tio magistralis nella quale ha ribadi-
to agli studenti che «non è con la
protesta che si risolvono problemi».
Il prossimo appuntamento è la ma-
nifestazione nazionale del 14 di-
cembre in occasione del voto di fidu-
cia, ma non si escludono altre mobi-
litazioni prima di quel giorno.❖

Umberto Eco, Gustavo Zagre-

belsky,PaulGinsborgeSalvatoreVe-

ca per tutta l’associazione Libertà e

Giustiziaaderisconoallaprotestade-

gli studenti.

«Per laprimavoltanella storia ita-

liana studenti e autorità accademi-

che sono uniti per difendere l’istitu-

zione universitaria, contro una

“riforma”promossadachi si fabeffe

della cultura. Questo fatto rappre-

senta insieme una novità importan-

te e un valore che permette al no-

stro Paese di recuperare fiducia in

un futuro meno cupo. Deve essere

unprimopasso.Domaniquest’unità

d’intenti non si risolva nel giustifica-

re la condizione presente dell’Uni-

versità, ma si rivolga a promuovere

la dignità della vita accademica e a

combattere i tanti comportamenti

che l’hanno sporcata, provenienti

dal suo interno».

Le firme si raccolgono sul sito di

LeG qui (http://www.libertaegiusti-

zia.it/2010/12/03/studen-

ti-e-prof-il-primo-passo/).

Dal sito si può anche scaricare e

stampareilvolantino informatopdf.

Sempresul sitodiLibertàeGiusti-

zia, poi, è possibile trovare anche le

«10domande»postealministroGel-

mini sul mancato insegnamento a

scuola della Costituzione italiana.

Giustizia e Libertà
in favore
della contestazione
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pAncoramobilitazioni daNapoli a Roma, per chiedere che il testo della riforma sia ritirato

p Tutti pronti a farsi sentire il 14 dicembre. E a Forlì i manifestanti «invadono» un supermercato
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Laprotestanon si ferma
Studenti in piazza a Bologna
In tutta Italia continuano le
proteste contro il ddl Gelmini e
nella Capitale la mobilitazione
prende la forma del funerale al-
l’università pubblica, che parte
dalla monumentale piazza del
Popolo. In testa, una bara nera.
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Napoli La statua di Dante imbrigliata in segno di protesta da alcuni studenti di Architettura
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